
COMUNE DI SORBO SAN BASILE 
88050 – (Provincia di  Catanzaro) 

   
DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 
 

Delibera N.  22  
Del 29.10.2012 
  
 
OGGETTO: APPROVAZIONE REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA  
                        DELL’IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA. 
 
L’Anno duemilaundici   il giorno ventinove   del mese ottobre  alle ore 17,00   nella sala delle 
adunanze del Comune , alla  Prima convocazione ordinaria  di oggi, partecipata ai signori  
Consiglieri a norma di legge, risultano all’appello nominale:  
        Presente  Assente 
Sindaco COSENTINO           Sergio                              X             
Consigliere INFELISE                Marcello Aldo      X        
Consigliere MADIA                    Vincenzo                     X         
Consigliere MAZZA                    Carmine                          X     
Consigliere SCALISE         Francesco                        X            
Consigliere SCAVO       Rosamaria                       X                    
Consigliere PARROTTINO   Giuseppe                    X        
Consigliere CANINO              Giacomo                          X          
Consigliere GARCEA                   Giuseppe                          X                     
Consigliere RICCELLI          Mariarosaria                   X            
Consigliere RICCELLI   Luigi                                 X  
Consigliere  GIGLIO              Rosario                             X                    
Consigliere MANCUSO               Pietro                                X                    
    
Con l’assistenza del Segretario Comunale Signor:   Dr. Giuseppe Piccoli 
Risultano presenti  13  Consiglieri,  su  13. assegnati e su 13  Consiglieri in Carica 
La seduta è pubblica 

Risultato legale il numero degli intervenuti, assume la presidenza il Sindaco Sergio Cosentino   
Vengono dal  Presidente nominati a scrutatori i Sigg. :       
 
Illustra  l’argomento il Sindaco. I consiglieri Riccelli L. e Mancuso Pietro chiedono se gli incentivi 
previsti all’art. 23 per il funzionario responsabile e gli incentivi dovuti al personale incaricato dallo 
stesso propongono queste figure preventivamente individuate. Il Consigliere Madia Vincenzo 
dichiara la contrarietà del gruppo all’approvazione di questo regolamento, e quindi non entriamo in 
merito dello stesso, poiché non sono state determinate le aliquote e le detrazioni del tributo con 
specifica deliberazione annuale per come recita la normativa vigente. Si ritiene necessario riferire di 
tale inadempienza la Corte dei Conti. 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
VISTO  l’art. 13 del D.L. 06/12/2011, n. 201, istitutivo, a decorrere dal 01/01/2012 e fino al 2014, 
dell’imposta municipale propria di cui agli articoli 8 e 9 del D.Lgs 23/2011 in forma sperimentale, 
come modificato dall’art. 4 del D.L. 16/2012; 



 VISTE  le disposizioni dell’art. 8 e dell’art. 9 del D.Lgs 23/2011, richiamati dal citato art. 13, 
nonché le norme dell’art. 14, commi 1 e 6, del medesimo decreto; 
 
VISTE  le norme contenute nell’art. 4 del D.L. 16/2012; 
 
VISTE  altresì tutte le disposizioni del D.Lgs 504/92, dell’art. 1, commi 161-170, della L. 296/2006 
direttamente o indirettamente richiamate dall’art. 13 del D.L. 201/2011; 
 
VISTO  inoltre l’art. 52 del D.Lgs 446/97, disciplinante la potestà regolamentare dell’ente in materia 
di entrate, espressamente applicabile anche all’imposta municipale propria in virtù del combinato 
disposto dell’art. 13, comma 13, del D.L. 201/2011 e dell’art. 14, comma 6, del D.Lgs 23/2011; 
 
RILEVATO che il comma 2 dell’art. 52 del D.Lgs. 446/97 prevede che i comuni possono 
disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche tributarie, da deliberare non oltre il termine 
fissato per l’approvazione del bilancio di previsione, con efficacia non antecedente al 1° gennaio 
dell’anno successivo a quello di approvazione; 
 
VISTO  l'art. 53, comma 16, della Legge 23/12/2000, n. 388, come modificato dall’art. 27, comma 8, 
della Legge 28/12/2001, n. 448, il quale prevede, in deroga a quanto sopra, che il termine per la 
deliberazione delle aliquote e delle tariffe dei tributi locali nonché per approvare i regolamenti 
relativi alle entrate degli enti locali è stabilito entro la data fissata da norme statali per la 
deliberazione del bilancio di previsione, disponendo, contestualmente che tali regolamenti, anche se 
adottati successivamente al 1° Gennaio dell’anno di riferimento del bilancio di previsione, hanno 
comunque effetto da tale data; 
 
VISTO il  D.M. del 2 agosto 2012  che ha prorogato l’approvazione del bilancio di previsione degli 
enti locali per l’anno 2012 al 31/10/2012; 
 
VISTO  altresì l’art. 13, comma 12bis, del D.L. 201/2011, introdotto dall’art. 4, comma 5, del D.L. 
16/2012, convertito con modificazioni dalla L. 44/2012, il quale consente comunque ai comuni di 
approvare o modificare il regolamento e la deliberazione relativa alle aliquote ed alle detrazioni del 
tributo entro il 30/09/2012, in deroga alle previsioni dell’art. 172, comma 1, lettera e), del D.Lgs 
267/2000 e dell’art. 1, comma 169, della L. 296/2006; 
 
TENUTO CONTO altresì, che il medesimo comma sopra citato stabilisce che  con uno o più 
decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro dell’economia e delle 
finanze, da emanare entro il 10 dicembre 2012, lo Stato provvede, sulla base del gettito della prima 
rata dell’imposta municipale propria nonché dei risultati dell’accatastamento dei fabbricati rurali, 
alla modifica delle aliquote, delle relative variazioni e della detrazione stabilite dal presente articolo 
per assicurare l’ammontare del gettito complessivo previsto per l’anno 2012; 
 
RICHIAMATO  il comma 8 del medesimo articolo 13 in base al quale, con decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri, da emanare entro il 10/12/2012, lo Stato provvede, sulla base 
dell’andamento del gettito derivante dal pagamento della prima rata dell’imposta, alla modifica 
dell’aliquota da applicare ai fabbricati rurali ad uso strumentale, di cui al medesimo comma 8, ed ai 
terreni in modo da garantire che il gettito complessivo non superi per l’anno 2012 gli ammontari 
previsti dal Ministero dell’Economia e delle Finanze rispettivamente per i fabbricati rurali 
strumentali ed i terreni; 
 
CONSIDERATO che a norma dell’art. 13, comma 15, del D.L. 201/2011 a decorrere dall’anno 
d’imposta 2012, tutte le deliberazioni regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie degli 
enti locali devono essere inviate al Ministero dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento delle 



finanze, entro il termine di cui all’articolo 52, comma 2, del decreto legislativo n. 446 del 1997, e 
comunque entro trenta giorni dalla data di scadenza del termine previsto per l’approvazione del 
bilancio di previsione. Il mancato invio delle predette deliberazioni nei termini è sanzionato, previa 
diffida da parte del Ministero dell’Interno, con il blocco, sino all’adempimento dell’obbligo 
dell’invio, delle risorse a qualsiasi titolo dovute agli enti inadempienti. Con decreto del Ministero 
dell’Economia e delle Finanze, di concerto con il Ministero dell’Interno, di natura non 
regolamentare sono stabilite le modalità di attuazione, anche graduale, delle disposizioni di cui ai 
primi due periodi del presente comma. Il Ministero dell’Economia e delle Finanze pubblica, sul 
proprio sito informatico, le deliberazioni inviate dai comuni. Tale pubblicazione sostituisce l’avviso 
in Gazzetta Ufficiale previsto dall’articolo 52, comma 2, terzo periodo, del decreto legislativo n. 446 
del 1997. 
 
VISTA la nota del Ministero dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento delle Finanze, Direzione 
Federalismo Fiscale prot. n. 5343/2012 del 18/05/2012, la quale stabilisce le modalità provvisorie 
per l’invio e la pubblicazione del regolamento dell’imposta municipale propria, nelle more 
dell’emanazione del decreto ministeriale previsto dal sopra citato comma 15 dell’art. 13; 
 
ESAMINATO l’allegato schema di regolamento per la disciplina dell’Imposta Municipale Propria, 
predisposto dal competente ufficio comunale, costituito da n. 25  articoli, allegato alla presente 
deliberazione per costituirne parte integrante e sostanziale; 
 
DATO ATTO che in virtù di quanto disposto dall’art. 52 del D.Lgs 446/97 per quanto non 
disciplinato dal regolamento allegato alla presente deliberazione continuano ad applicarsi le 
disposizioni di legge vigenti in materia di imposta municipale propria; 
 
TENUTO CONTO che il regolamento entra in vigore il 01 gennaio 2012, in virtù di quanto 
previsto dalle sopra richiamante disposizioni normative; 
 
RITENUTO di approvare il suddetto regolamento; 
 
ACQUISITI  sulla proposta della presente deliberazione, ai sensi dell'art. 49, primo comma del 
D.Lgs. 18/08/2000, n. 267, i pareri favorevoli del Responsabile dei servizi competenti; 
 
VISTO  il D.Lgs. 18/08/2000, n. 267;       
 
VISTO  lo Statuto comunale; 
 

D E L I B E R A 
 

1) Di approvare il regolamento per la disciplina dell’Imposta Municipale Propria, composto di n.       
articoli e allegato alla presente deliberazione per costituirne parte integrante e sostanziale. 

2) Di dare atto che il regolamento approvato con la presente deliberazione entra in vigore il 01 
gennaio 2012. 

3) Di dare altresì atto che per quanto non disciplinato dal regolamento continuano ad applicarsi le 
vigenti disposizioni di legge in materia di Imposta Municipale Propria. 

4) Di determinare le aliquote e le detrazioni del tributo annualmente con specifica deliberazione. 
5) Di trasmettere, a norma dell’art. 13, comma 15, del D.L. 201/2011 e dell’art. 52 del D.Lgs. 446/97, la presente 

deliberazione e copia del regolamento approvato al Ministero dell’Economia e delle Finanze, dipartimento delle 
finanze, entro il termine di 30 giorni dalla sua esecutività, o comunque entro il termine di 30 giorni dalla scadenza 
del termine per l’approvazione del bilancio di previsione, adottando, nelle more dell’approvazione dell’apposito 
DM in corso di emanazione, le modalità indicate nella nota del Dipartimento delle Finanze del Ministero 
dell’Economia e delle Finanze, prot. n. 5343/2012 del 16/04/2012. 
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ART. 1 –  
OGGETTO DEL REGOLAMENTO 

 
1. Il presente regolamento  è adottato per disciplinare l′applicazione   dell'imposta municipale 

propria ( IMU ) , istituita   e disciplinata dall’art. 13 del Decreto Legge 6 dicembre 2011, n. 

201, convertito con modificazioni dalla Legge 22 dicembre 2011, e dagli articoli  8 e 9 del D. 

Lgs 14 marzo 2011, n. 23.  

2. Il presente regolamento è adottato nell’ambito della potestà regolamentare prevista 

dall’articolo 52 del Decreto Legislativo 15 dicembre 1997, n.446, dall’art. 13, comma 13, del 

Decreto Legge 201/2011 e dall’art. 14, comma 6, del Decreto Legislativo 23/2011. 

3. Per quanto non previsto dal presente regolamento si applicano le disposizioni di legge 

vigenti in materia. 

 
ART.2 

PRESUPPOSTO DELL’IMPOSTA 
  

1. Presupposto del tributo  ( IMU ) , anche se applicata in via sperimentale dal 1° gennaio 2012, 

è il possesso a titolo di proprietà o di diritto reale di godimento, così come definito dai 

successivi articoli 3  e 4, di fabbricati, di aree fabbricabili e terreni agricoli, ivi compresa 

l’abitazione principale, collocati  nel territorio comunale. 

 

ART.3 

DEFINIZIONE  DI  FABBRICATI ED AREE 
 

1.Ai fini  dell’imposta di cui al precedente art. 1, mantenendo le definizioni  di fabbricato, area 

fabbricabile e terreno agricolo,  come  sancito dall’art. 2 del D. Lgs. 30 dicembre 1992, n. 504  e che 

di seguito  si riportano: 

a. Per fabbricato si indente l’unità immobiliare iscritta o da iscrivere nel catasto edilizio urbano, 

considerandosi parte integrante  del fabbricato l’area occupata dalla costruzione e quella che 

ne costituisce pertinenza. Il fabbricato di nuova costruzione è soggetto all’imposta a partire 

dalla data di ultimazione dei lavori di costruzione ovvero, se antecedente, dalla data in cui è 

comunque utilizzato. Sono ricomprese nelle pertinenze, limitatamente a una per ciascuna 

categoria, le unità immobiliari classificate o classificabili nelle categorie catastali: C/2 ( 

cantine, soffitte, magazzini), C/6 ( autorimesse, rimesse, scuderie) e C/7 ( tettoie chiuse o 

aperte) , che siano utilizzate in modo durevole al servizio della casa di abitazione. Alle 

pertinenze è riservato lo stesso trattamento  tributario dell’abitazione principale. In presenza 

di più di una unità immobiliare classificata nelle categorie C/2,C/6,C/7 , qualora la 



pertinenza non fosse stata dichiarata nella dichiarazione ICI/IMU originaria, il contribuente 

ha l’obbligo, in sede di prima applicazione e, per avere diritto al beneficio, di produrre al 

Comune, apposita autocertificazione. Per i fabbricati in costruzione l’imposta si rende dovuta 

a partire dalla data di ultimazione dei lavori di costruzione. Nel caso in cui il fabbricato 

anche se non ultimato, inizia ad essere utilizzato sarà da questo momento soggetto ad 

imposta. 

b. Richiamando espressamente le disposizioni contenute negli articoli 2 e 5 del D. Lgs. 

504/1992,  un’ area   è da considerare fabbricabile se utilizzabile a scopo edificatorio in base 

agli  strumenti urbanistici generali o attuativi vigenti nel  Comune, indipendentemente 

dall’approvazione della Regione e dall’adozione di strumenti attuativi.  

 

ART.4 
DEFINIZIONE DI TERRENO AGRICOLO 

 
1. Per  terreno  agricolo si intende l’area non edificabile adibita all’esercizio delle attività  

agricola come individuate dall’articolo 2135 del Codice Civile ovvero, la coltivazione del 

fondo, l’allevamento di animali, la silvicoltura e le attività connesse. Non sono considerati 

terreni agricoli i terreni incolti o comunque non adibiti all’esercizio delle attività indicate 

nell’articolo 2135 del Codice Civile, oppure i piccoli appezzamenti di terreno, condotti da 

non imprenditori agricoli, i cui prodotti sono utilizzati per uso proprio del possessore o della 

sua famiglia. 

2. I terreni agricoli ricadenti in aree montane o di collina, delimitate ai sensi dell’art. 15 della 

legge 27 dicembre 1977, n. 984, sono esenti dall’imposta, così come riportato all’art.12 ,2° 

comma lettera h) del presente regolamento. 

 

ARTICOLO 5 
SOGGETTI PASSIVI 

 
1. Soggetti passivi dell’imposta sono il proprietario di immobili di cui al precedente art. 2,  

ovvero il titolare di diritto reale di usufrutto, uso, abitazione, enfiteusi, superficie, 

concessione sugli stessi, anche se non residenti nel territorio dello Stato o se non hanno ivi la 

sede legale o amministrativa o non vi esercitano l’attività. 

2. Per gli immobili concessi in locazione finanziaria, soggetto passivo è il locatario.  In caso di 

fabbricati  classificabili   nel gruppo catastale D, non iscritti in catasto, interamente posseduti 

da imprese e distintamente contabilizzati, il locatario assume la qualità di soggetto passivo a 

decorrere dal primo gennaio  dell’anno successivo a quello  nel corso del quale è stato  

stipulato il contratto di locazione  finanziaria; 



3. L’imposta  non si applica per gli immobili di cui il Comune è proprietario ovvero titolare  dei 

diritti indicati al comma 1 del presente articolo, quando la loro superficie insiste interamente 

o prevalentemente  sul suo territorio. 

 
ART. 6  

 SOGGETTI ATTIVI 

1. I soggetti attivi dell’imposta sono il Comune in cui insiste, interamente o prevalentemente, la 

superficie dell’immobile oggetto di imposizione, e lo Stato  a cui ai sensi del comma 11 

dell’articolo 13 del DL 201/2011, è riservata  la quota di imposta pari alla metà dell'importo 

calcolato applicando alla base imponibile di tutti gli immobili, ad eccezione dell'abitazione 

principale e delle relative pertinenze, nonché dei fabbricati rurali ad uso strumentale, l'aliquota di 

base di cui al comma 6 dello stesso articolo 13, primo periodo. La quota di imposta risultante è 

versata allo Stato contestualmente all'imposta municipale propria.  

2. Alla quota di imposta riservata allo Stato non si applicano le detrazioni previste dal medesimo 

articolo 13, nonché le detrazioni e le riduzioni di aliquota deliberate dal Comune. 

3. La quota statale non si applica all'abitazione principale e alle relative pertinenze di cui al comma 

7 dell’art. 13 del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201 e successive modifiche ed integrazioni, nonché ai 

fabbricati rurali ad uso strumentale di cui al comma 8 dell’art. 13 del D.L. sopra citato. 

             

ART. 7 – 

BASE IMPONIBILE DEI FABBRICATI E DEI TERRENI AGRICO LI 

1. La base imponibile dell’imposta è il valore degli immobili di cui al precedente art. 2. 

2. Per i fabbricati iscritti in catasto, il valore è costituito da quello ottenuto applicando 

all’ammontare delle rendite risultanti in catasto, vigenti al 1 gennaio dell’anno di 

imposizione, rivalutate del 5 per cento ai sensi dell’articolo 3,comma 48, della legge 

23 dicembre 1996, n. 662, i   moltiplicatori sotto elencati previsti dall’articolo 13, 

comma 4 del Decreto Legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito in Legge 22 

dicembre 2011, n. 214: 

a. 160 per i fabbricati  classificati nel gruppo catastale A e nelle categorie catastali C/2,C/6 

e C/7, con        esclusione  della  Categoria  Catastale A/10 ; 

b. 140 per i fabbricati classificati nel gruppo catastale B  e nelle categorie catastali C/3,C/4 

e C/5; 

c. 80 per i fabbricati  classificati nelle categorie catastali   A/10 e D/5 ; 



d. 60 per i fabbricati classificati nel gruppo  catastale D, ad   eccezione dei fabbricati 

classificati nella categoria catastale  D/5; tale moltiplicatore è elevato a 65 a decorrere dal 

1° gennaio 2013;     

e. 55 per i fabbricati classificati nella categoria  catastale C/1 ; 

3. .Per i fabbricati classificabili nel gruppo catastale D, non iscritti in catasto, interamente 

posseduti da imprese e distintamente contabilizzati, fino all’anno nel quale i medesimi sono 

iscritti in catasto con attribuzione di rendita, il valore è determinato, alla data di inizio di 

ciascun anno solare ovvero, se successiva, alla data di acquisizione, secondo i criteri stabiliti 

nel penultimo periodo del comma 3 dell’art.7 del decreto legge 11 luglio 1992, n. 333, 

convertito con modificazione dalla legge 8 agosto 1992, n. 359, applicando i coefficienti di 

aggiornamento fissati ogni anno dal Ministero delle Finanze e pubblicati nella Gazzetta 

Ufficiale.   In caso di locazione finanziaria il locatore o il locatario possono esperire la 

procedura di cui al    regolamento adottato con il decreto del Ministro delle Finanze del 19 

aprile 1994, n. 701, con conseguente determinazione del valore del fabbricato sulla base 

della rendita proposta, a decorrere dal primo gennaio dell’anno successivo a quello nel corso 

del quale tale rendita è stata annotata negli atti catastali.  In mancanza di rendita proposta il 

valore è determinato sulla base delle scritture contabili del locatore, il quale è obbligato a 

fornire tempestivamente al locatario tutti i dati necessari per il calcolo. 

4. Per i fabbricati, diversi da quelli indicati nel precedente comma 3, non iscritti in catasto, 

nonché per i fabbricati per i quali sono intervenute variazioni permanenti, anche se dovute ad 

accorpamento di più unità immobiliari che influiscono sull’ammontare della rendita 

catastale, il valore è determinato con riferimento alla rendita  preposta, se è stata esperita 

la procedura  di cui al regolamento adottato con decreto del Ministero  delle Finanze del 19 

aprile 1994, n.701. In mancanza della rendita  preposta di cui  sopra, il valore è determinato 

sulla base  della rendita catastale dei fabbricati similari già iscritti. 

5. Per i terreni agricoli, il valore è costituito da quello ottenuto applicando all’ammontare del 

reddito dominicale risultante in catasto, vigente al 1 gennaio dell’anno di imposizione, 

rivalutato del 25 per cento ai sensi dell’articolo 3, comma 51, della legge 23 dicembre 1996, 

n. 662, un moltiplicatore pari a110/ 135. Per i terreni agricoli, nonché per quelli non coltivati, 

posseduti e condotti dai coltivatori diretti e dagli imprenditori agricoli professionali iscritti 

nella previdenza agricola, il moltiplicatore è pari a 110. Il coefficiente 135 dovrà essere 

utilizzato da tutti gli altri contribuenti proprietari e/o titolari di diritti reali su un’area anche 

non edificabile. 

 
 



ART. 8- 

BASE IMPONIBILE DELLE AREE FABBRICABILI 
 

1. Per le aree fabbricabili, il valore è costituito da quello venale in comune commercio al 1° 

gennaio dell'anno di imposizione, avendo riguardo alla zona territoriale di ubicazione, all'indice 

di edificabilità, alla destinazione d'uso consentita, agli oneri per eventuali lavori di adattamento 

del terreno necessari per la costruzione, ai prezzi medi rilevati sul mercato dalla vendita di aree 

aventi analoghe caratteristiche.  

2.  Fermo restando  che il valore delle aree fabbricabili è quello venale in comune commercio, come 

stabilito nel comma 5  dell’art. 5 del Decreto Legislativo n.504/92 ,l’Ente, ha determinato   i valori 

venali minimi  in comune commercio ,distinte per zone omogenee delle aree ,come segue: 

a) Euro 12,90/ mq. per aree edificabili che , sulla scorta delle prescrizioni contenute nello 

strumento urbanistico, devono essere sottoposte a piano particolareggiato e/o  lottizzazione  

e, fino  alla data di  approvazione di questo ultimo ( zone C,D , F2 ) ;Non ricadono in questa 

fattispecie  le aree inserite nell’attuale Variante Generale al PRG in zona “ CT” –zona 

Turistica; 

b) Euro 5,90/ mq.  per le aree inserite nell’attuale Variante Generale al PRG in zona “CT“- 

Zona  Turistica indipendentemente  se siano  o non  siano già lottizzate; 

c) Euro 18,00/ mq.  per aree edificabili ricadenti in zona di espansione ed in comprensori 

sottoposti a piani particolareggiati o/ a  piani di lottizzazioni  regolarmente approvati; Sono 

esenti da imposta le aree destinate a standard di lottizzazione e viabilità da cedere 

gratuitamente al Comune  ( zone   C,D, F2, CL ); Non ricadono in questa fattispecie le aree 

inserite  nell’attuale Variante  Generale  al PRG in  zona “CT” – Zona Turistica  per  le quali  

vale comunque  la norma di cui al punto  precedente; 

d) Euro 25,85/ mq. per aree   edificabili ricadenti in zona di completamento ( B,  BR, BT )  in 

centro storico ( A, AR ) industriale ( DM )  ed abbiano una superficie  superiore  a 100 mq.; 

e) d- Euro 10,33/ mq. per  aree edificabili che non rientrano nei casi precedenti; 

3. A norma dell’art. 36, comma 2, del Decreto Legge 223/2006, sono considerate fabbricabili le 

aree utilizzabili a scopo edificatorio in base allo strumento urbanistico adottato, 

indipendentemente dall’approvazione della Regione e dall’adozione di strumenti attuativi del 

medesimo.  

4. In caso di utilizzazione edificatoria dell'area, di demolizione di fabbricato, di interventi di 

recupero a norma dell'art. 3, comma 1, lettere c), d) ed f) del Decreto del Presidente della 

Repubblica 06/06/2001, n. 380, la base imponibile è costituita dal valore dell'area, la quale è 



considerata fabbricabile anche in deroga a quanto stabilito nell'art. 2 del Decreto Legislativo 

504/92, senza computare il valore del fabbricato in corso d'opera, fino alla data di ultimazione 

dei lavori di costruzione, ricostruzione o ristrutturazione ovvero, se antecedente, fino alla data in 

cui il fabbricato costruito, ricostruito o ristrutturato è comunque utilizzato. 

ART. 9 –  

BASE IMPONIBILE PER I FABBRICATI DI INTERESSE STORI CO ARTISTICO E PER I 

FABBRICATI DICHIARATI INAGIBILI/INABITABILI  

La base imponibile è  ridotta del 50 per cento: 
a. Per i fabbricati di interesse storico o artistico di cui all’articolo 10 del decreto  legislativo 22 

gennaio 2004, n. 42;  

b. Per i fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili e di fatto non utilizzati, limitatamente al 

periodo dell’anno durante il quale sussistono dette condizioni. L’inagibilità o inabitabilità è 

accertata dall’ufficio tecnico comunale con perizia a carico del proprietario, che allega 

idonea documentazione alla dichiarazione. In alternativa, il contribuente ha facoltà di 

presentare una dichiarazione sostitutiva ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 

28 dicembre 2000, n. 445, rispetto a quanto previsto dal periodo precedente. 

 

ART 10 

-  UNITÀ IMMOBILIARI APPARTENENTI A COOPERATIVA EDI LIZIA NONCHÉ 

ALLOGGI ASSEGNATI DAGLI ISTITUTI PUBBLICI 

 

1. Per le unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa, adibite ad 

abitazione principale dei soci assegnatari, nonché per gli alloggi regolarmente assegnati dagli 

Istituti autonomi per le case popolari, si applica la detrazione prevista per l’abitazione principale. 

Resta ferma l’applicazione dell’aliquota base. Il versamento va effettuato interamente a favore 

del Comune in quanto non trova applicazione la riserva a favore dello Stato. 

 

ART. 11 

- UNITÀ IMMOBILIARI POSSEDUTE DA ANZIANI O DISABILI  E ISCRITTI AIRE  

1. Si considera direttamente adibita ad abitazione principale l’unità immobiliare posseduta a titolo 

di proprietà o di usufrutto da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di 

ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa non risulti locata. 

2. Si considera direttamente adibita ad abitazione principale l’unità immobiliare posseduta dai 

cittadini italiani non residenti nel territorio dello Stato a titolo di proprietà o di usufrutto in Italia, 

a condizione che non risulti locata o utilizzata da parenti e affini. 



 

ART. 12 

- ESENZIONI E ALTRE FORME DI AGEVOLAZIONE  

 

1. Sono esonerati dal pagamento  dall’imposta municipale propria gli immobili posseduti dallo 

Stato, nonché gli immobili posseduti, nel proprio territorio, dalle Regioni, dalle Province, dai 

Comuni, dalle Comunità montane, dai consorzi fra detti Enti, ove non soppressi, dagli Enti del 

Servizio Sanitario Nazionale, destinati esclusivamente ai compiti istituzionali. 

2. Si applicano, altresì,  le   esenzioni previste dall’articolo 7, comma 1 del D.Lgs. 504/92  lettere 

di seguito riportate: 

b) fabbricati classificati classificabili nelle categorie catastali  da E/1 a E/9; 

c) i fabbricati con destinazione ad usi culturali di cui all'articolo 5- bis del decreto del Presidente 

della Repubblica 29 settembre 1973, n. 601, e successive modificazioni; 

d) i fabbricati destinati esclusivamente all'esercizio del culto, purché compatibile con le 

disposizioni degli articoli 8 e 19 della Costituzione, e le loro pertinenze; 

e) i fabbricati di proprietà della Santa Sede indicati negli articoli 13, 14, 15 e 16 del Trattato 

Lateranense  sottoscritto l'11 febbraio 1929 e reso esecutivo con legge 27 maggio 1929, n. 810; 

f) i fabbricati appartenenti agli Stati esteri e alle organizzazioni internazionali per i quali è 

prevista l'esenzione dall'imposta locale sul reddito dei fabbricati in base ad accordi 

internazionali resi esecutivi in Italia. Le esenzioni di cui al comma 1 e  2 spettano per il periodo 

dell'anno durante il quale sussistono le condizioni prescritte dalla norma. 

h) i terreni agricoli ricadenti in aree montane o di collina delimitate ai sensi dell'articolo 15 della 

legge 27 dicembre 1977, n. 984; 

i) gli immobili utilizzati dai soggetti di cui all'articolo 87, comma 1, lettera c), del testo unico 

delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 

1986, n. 917, e successive modificazioni, destinati esclusivamente allo svolgimento di attività 

assistenziali, previdenziali, sanitarie, didattiche, ricettive, culturali, ricreative e sportive, nonché 

delle attività di cui all'articolo 16, lettera a), della legge 20 maggio 1985, n. 222. 

3. Le esenzioni di cui al comma 1 e 2 spettano per il periodo dell’anno durante il quale sussistono 

le condizioni prescritte dalla norma. 

4. Sono esenti  dall’imposta municipale  propria  i fabbricati rurali ad uso strumentale di cui 

all’articolo 9 comma 3 bis del decreto legge 30 dicembre 1993, n. 557 convertito  con 

modificazioni dalla legge  26 febbraio 1994, n. 133, ubicati nel  Comune di  Sorbo San Basile in 

quanto rientrante nell’elenco ISTAT dei comuni classificati montani o parzialmente montani. 

   



ART. 13  

VERSAMENTI 

1. L’imposta è dovuta dai soggetti passivi per anni solari proporzionalmente alla quota ed ai 

mesi dell’anno nei quali si è protratto il possesso. A ciascuno degli anni solari corrisponde 

un’autonoma imposizione tributaria. Il mese durante il quale il possesso si è protratto per 

almeno quindici giorni è computato per intero.  

2. Per l'anno 2012, il pagamento della prima rata dell'imposta municipale propria è effettuato, 

senza applicazione di sanzioni ed interessi, in misura pari al 50 per cento dell'importo 

ottenuto applicando le aliquote di base e la detrazione prevista dall’art.13 della legge 22 

dicembre 2011 n. 214 ; la seconda rata è versata a saldo dell'imposta complessivamente 

dovuta per l'intero anno con conguaglio sulla prima rata.  

3. Sempre per l'anno 2012, l'imposta dovuta per l'abitazione principale e per le relative       

pertinenze potrà essere versata in tre rate di cui la prima e la seconda, pari ad un terzo 

dell'imposta calcolata ad aliquota di base e  detrazione previste dal presente articolo, da 

corrispondere rispettivamente entro il 17 giugno e il 16 settembre; la terza rata è versata, 

entro il 17 dicembre, a saldo dell'imposta complessivamente dovuta per l'intero anno con 

conguaglio sulle precedenti rate. Per l'anno 2012, in alternativa a quanto previsto dal periodo 

precedente, i contribuenti possono optare per il pagamento del 50 per cento dell'imposta 

calcolata applicando l'aliquota base e le detrazioni previste dal presente articolo, in due rate 

da corrispondere rispettivamente entro il 16 giugno e il 16 dicembre. Entro il 30 settembre 

2012, sulla base dei dati aggiornati, ed in deroga all'articolo 172, comma 1, lettera e) del 

decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e all'articolo 1, comma 169, della legge 27 

dicembre 2006, n. 296, i comuni possono approvare o modificare il regolamento e la 

deliberazione relativa alle aliquote e alla detrazione del tributo. 

4. Salvo quanto stabilito dal precedente comma 3, i soggetti passivi effettuano il versamento 

dell'imposta dovuta al Comune ed allo Stato, per le quote di rispettiva competenza,  in due 

rate di pari importo, scadenti la prima il 16 giugno e la seconda il 16 dicembre. Resta ferma 

la possibilità per il contribuente di eseguire il versamento dell'imposta complessivamente 

dovuta in unica soluzione , da corrispondere entro il 16 giugno. Nella seconda rata potrà 

essere effettuato l’eventuale conguaglio, fino alla concorrenza dell’intera somma dovuta per 

l’annualità di competenza. 

5.  Il versamento dell'imposta, in deroga all’articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 

1997,  

6. n. 446, è effettuato secondo le disposizioni di cui all’articolo 17 del decreto legislativo 9 

luglio 1997 n. 241, con le modalità stabilite con provvedimento del direttore dell’Agenzia 



delle entrate, nonché, a decorrere dal 1° dicembre 2012, tramite apposito bollettino postale al 

quale si applicano le disposizioni di cui al citato articolo 17, in quanto compatibili. 

7. Si considerano regolarmente eseguiti i versamenti tempestivamente effettuati ad un Comune 

diverso da quello competente, quando viene data comunicazione dell’errore entro due anni al 

Funzionario Responsabile della gestione dell’imposta.   

8. Si considerano regolarmente eseguiti i versamenti effettuati da un contitolare ,purché persona 

fisica, anche per conto degli altri. Si considerano altresì regolarmente eseguiti i versamenti 

effettuati a nome del proprietario defunto, fino al 31 dicembre dell’anno di decesso,  purché 

regolarmente  calcolata. Gli eredi rispondono in solido delle obbligazioni tributarie il cui 

presupposto si è verificato anteriormente alla morte del dante causa.   

9. Si considera regolare il versamento dell’imposta in acconto se effettuato entro la scadenza della prima 

rata e per un importo non  inferiore all’imposta complessivamente dovuta per il periodo di possesso 

del primo semestre.    

10. L’imposta non è versata qualora è  uguale o inferiore a 4,00 euro. Tale importo si intende riferito 

all’imposta complessivamente dovuta per l’anno e non alle singole rate di acconto e di saldo.  

 

Art.14 

DICHIARAZIONI 

1. I soggetti passivi devono presentare la dichiarazione entro 90 giorni dalla data in cui il 

possesso degli immobili ha avuto inizio o sono intervenute variazioni rilevanti ai fini della 

determinazione dell’imposta, utilizzando il modello approvato con il decreto di cui 

all’articolo 9, comma 6, del D.Lgs 23/2011. La dichiarazione ha effetto anche per gli anni 

successivi sempre che non si verifichino modificazioni dei dati ed elementi dichiarati cui 

consegua un diverso ammontare dell’imposta dovuta. Con il citato decreto, sono altresì, 

disciplinati i casi in cui deve essere presentata la dichiarazione. Restano ferme le disposizioni 

dell’art. 37, comma 55, del DL n. 223/06, convertito dalla legge n. 248/06, e dell’art. 1, 

comma 104 della legge n. 296/06, e le dichiarazioni presentate ai fini dell’imposta comunale 

sugli immobili, in quanto compatibili. Per gli immobili per i quali l'obbligo dichiarativo è 

sorto dal 1° gennaio 2012, la dichiarazione deve essere presentata entro il 30 settembre 2012. 

 

Art.15 

ACCERTAMENTO E LIQUIDAZIONE DELL’IMPOSTA 

1. Le attività di accertamento e riscossione dell’imposta erariale, effettuate nei termini previsti 

dalla normativa vigente, sono svolte dal comune, al quale spettano le maggiori somme 

derivanti dallo svolgimento delle suddette attività a titolo di imposta, interessi e sanzioni. 



2. Il contribuente può aderire all’accertamento secondo il disposto del Regolamento comunale 

adottato sulla base dei criteri stabiliti dal D.Lgs. 19 giugno 1997, n. 218.   

3. La Giunta Comunale determina annualmente le azioni di controllo e, tenendo conto delle 

capacità operative dell’Ufficio Tributi, individua gruppi di contribuenti o di basi imponibili 

da sottoporre a verifica.   

4. Le attività di accertamento e liquidazione dell’imposta erariale svolte dal Comune saranno 

effettuate qualora l’importo dell’imposta non versata sia superiore ad € 10,00, comprensivo 

di sanzioni ed interessi gravanti sul tributo. 

 

ART. 16 

  SANZIONI ED INTERESSI 

1. Si applicano , in quanto compatibili a tutte le violazioni al presente regolamento, le 

disposizioni del Regolamento Generale delle Entrate, approvato con deliberazione di 

Consiglio Comunale   n. 27 del 29-03-2007 e delle  norme  sotto elencate: 

a. Decreti legislativi n.ri 471,472e 473 del 18 dicembre 1997 e s.m.i.; 

b. Articoli 8 e 9 del D.Lgs. 14 marzo 2011 n. 23 e s.m.i; 

  

ART. 17 

 RIMBORSI E COMPENSAZIONE 

 

1. Il rimborso delle somme versate e non dovute deve essere richiesto dal contribuente entro il 

termine di cinque anni dal giorno del versamento, ovvero da quello in cui è stato accertato il 

diritto alla restituzione. Il rimborso viene effettuato entro centottanta giorni dalla data di 

presentazione dell’istanza. 

2. Sulle somme rimborsate spettano gli interessi , con maturazione giorno per giorno, e con 

decorrenza dal giorno in cui gli stessi sono divenuti esigibili. 

3. Non sono eseguiti rimborsi per importi inferiori a euro 10,00  per anno solare . 

4. Su specifica richiesta del contribuente è possibile procedere alla compensazione delle somme a 

debito con quelle a credito, purché riferite allo stesso tributo. Il Funzionario responsabile sulla 

base della richiesta pervenuta, in esito alle verifiche compiute, autorizza la compensazione.    

 

ART. 18 

RISCOSSIONE COATTIVA 



1. Ai sensi del comma 163, art.1, L. 296/2006, il diritto dell’ente locale a riscuotere il tributo si 

forma nel momento in cui è divenuto definitivo l’accertamento, che si verifica con il  tempo 

decorso di: 

a. 60 giorni dalla notificazione, in caso di mancata impugnazione davanti alle commissioni 

tributarie; 

b. 60 giorni dalla notificazione della sentenza non ulteriormente impugnata; 

c. 1 anno e 46 giorni dal deposito della sentenza di merito non notificata e non ulteriormente 

impugnata.  

Pertanto, le somme liquidate dal comune per imposta, sanzioni ed interessi, se non versate 

entro i termine sopra riportati, salvo che sia emesso provvedimento di sospensione, sono 

riscosse coattivamente mediante: 

a. il combinato disposto dei Decreti del Presidente della Repubblica del 29 settembre 1973 n. 

602 e del 28 gennaio 1988 n. 43 (ruolo) ; 

b. sulla base dell’ingiunzione prevista dal testo unico di cui al regio decreto 14 aprile 1910, n. 

639, che costituisce titolo esecutivo, nonché secondo le disposizioni del titolo II del d.P.R. 

29 settembre 1973, n. 602, in quanto compatibili, comunque nel rispetto dei limiti di importo 

e delle condizioni stabilite per gli agenti della riscossione in caso di iscrizione ipotecaria e di 

espropriazione forzata immobiliare 

2. Ai fini di cui al comma 1 lettera a) ai sensi del comma 163, art.1, L. 296/2006, il titolo 

esecutivo per la riscossione coattiva di tributi locali deve essere notificato al contribuente 

entro il 31/12 del terzo anno successivo a quello in cui l'accertamento è divenuto definitivo. 

3. La decadenza dal potere d’agire in via coattiva, come riportata al comma 3, si applica anche 

alla procedura di ingiunzione fiscale. 

ART. 19 

RIMBORSI 
 

1. Il contribuente può richiedere al Comune al quale è stata versata l’imposta, per la quota di 

competenza comunale, il rimborso delle somme versate e non dovute, entro il termine di 

cinque anni dal giorno del pagamento ovvero da quello in cui è stato definitivamente 

accertato il diritto alla restituzione. 

2. Le somme liquidate dal Comune ai sensi del comma 1, possono, su richiesta del contribuente 

da comunicare al Comune medesimo entro 60 giorni dalla notificazione del provvedimento 

di rimborso, essere compensate con gli importi dovuti a titolo di Imposta Municipale Propria. 

3. Non si da luogo al rimborso di importi uguali o inferiori al versamento minimo disciplinato 

dall’articolo 15  comma 4. 

 



ART. 20 
SANZIONI ED INTERESSI 

 
1.  Si applicano, in quanto compatibili, a tutte le violazioni al presente regolamento, le disposizioni 

del Regolamento generale delle entrate, e delle seguenti norme : 

a) Decreti Legislativi n.ri 471, 472 e 473 del 18 dicembre 1997 e s.m.i. 

b) Articoli 8 e 9 del decreto legislativo 14 marzo 2011 n. 23 e s.m.i. 

c) Articolo 13 del D.L. 6 dicembre 2011 n. 201, convertito con modificazioni con la legge 22 

dicembre 2011 n. 214 e s.m.i. 

 
ART. 21 

CONTENZIOSO 
1. Contro l’avviso di accertamento, il provvedimento che irroga le sanzioni, il provvedimento 

che respinge l’istanza di rimborso, può essere proposto ricorso secondo le disposizioni di cui 

al D.Lgs. n.546/92 e successive modificazioni ed integrazioni.    

2. L'accertamento, la riscossione coattiva, i rimborsi, le sanzioni, gli interessi ed il contenzioso 

sono disciplinati in conformità' con quanto previsto dall'articolo 9, commi 6 e 7, del decreto 

legislativo 14 marzo 2011 n. 23. 

 

ART. 22 

FUNZIONARIO RESPONSABILE 
 

1. 1.Con delibera della  Giunta Comunale è designato un Funzionario cui sono conferite le 

funzioni ed i poteri per l’esercizio di ogni attività organizzativa e gestionale dell’imposta. Il 

predetto funzionario sottoscrive anche le richieste, gli avvisi ed i provvedimenti, appone il 

visto di esecutività sui ruoli coattivi, attua le procedure ingiuntive e dispone i rimborsi.    

 
 
 

ART. 23 
INCENTIVI 

1. Al personale addetto all’attività di gestione dell’Imposta Municipale Propria sono attribuiti, 

annualmente, compensi incentivanti in misura pari al 3 % del maggior gettito 

definitivamente accertato e riscosso.  

 
ART. 24 
RINVIO 

1. Per quanto non specificamente ed espressamente previsto dal presente Regolamento si rinvia 

alle norme legislative inerenti l’imposta municipale propria in base agli articoli 8 e 9 del 

decreto legislativo 14 marzo 2011 n. 23, all’art. 13 del D.L. 6 dicembre 2011 n. 201, 



convertito con modificazioni con la legge 22 dicembre 2011 n. 214, alla Legge 27 Luglio 

2000,  n. 212  “ Statuto dei diritti del contribuente” ed ai regolamenti vigenti. 

2. Si intendono recepite ed integralmente acquisite al presente Regolamento tutte le successive 

modificazioni ed integrazioni della normativa regolanti la specifica materia. 

 

ART.25 
DISPOSIZIONI FINALI 

1. È abrogata ogni norma regolamentare in contrasto con le disposizioni del presente 

regolamento. 

2. Il presente regolamento entra in vigore il 1° gennaio 2012; 

3. A decorrere dall’anno d’imposta 2012, tutte le deliberazioni regolamentari e tariffarie 

relative alle entrate tributarie degli enti locali devono essere inviate al Ministero 

dell’economia e delle finanze, Dipartimento delle finanze, entro il termine di cui all’articolo 

52, comma 2, del decreto legislativo n. 446 del 1997, e comunque entro trenta giorni dalla 

data di scadenza del termine previsto per l’approvazione del bilancio di previsione. 

4. A decorrere dall'anno di imposta 2013, le deliberazioni di approvazione delle aliquote e della 

detrazione dell'imposta municipale propria sono inviate esclusivamente per via telematica 

per la pubblicazione nel sito informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto 

legislativo 28 settembre 1998, n. 360. L'efficacia delle deliberazioni decorre dalla data di 

pubblicazione nel predetto sito informatico e gli effetti delle deliberazioni stesse 

retroagiscono al 1° gennaio dell'anno di pubblicazione nel sito informatico, a condizione che 

detta pubblicazione avvenga entro il 30 aprile dell'anno a cui la delibera si riferisce. A tal 

fine, l'invio deve avvenire entro il termine del 23 aprile. In caso di mancata pubblicazione 

entro il termine del 30 aprile, le aliquote e la detrazione si intendono prorogate di anno in 

anno. 

 
 
   Visto l’art. 49 del D.L.vo n. 276 del 18.08.2000, sulla proposta di deliberazione , si esprimono i 
seguenti pareri: 
 
ALLA REGOLARITA’ TECNICA                              ALLA REGOLARITA’CONTABILE   
           f.to   Vincenzo Fratto                                                     f.to Vincenzo Fratto   
 
 
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
 
Del che il presente verbale, che viene letto, approvato e sottoscritto. 
 
 Il   Sindaco                                                             Il  Segretario Comunale  
F.to  Sergio COSENTINO                                        F.to Dott. Giuseppe PICCOLI 
 



 
 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
 
ATTESTAZIONE DI INIZIO PUBBLICAZIONE  
Si attesta che copia della presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio ondine di questo  
Comune per quindici giorni consecutivi a partire dalla data odierna art. 124, comma 1, D.Lg.vo n. 
267 del  18.08.2000 
 
Lì  31.10.2012 
 
 L’IMPIEGATO INCARICATO 
Vincenzo Fratto 
  
 
 
 
 
ESITO DI ESECUTIVITA’  
La presente deliberazione è divenuta esecutiva in data             . in base ai termini di cui all’art. 134, 
comma 4, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, e che nessun reclamo è stato sporto contro la 
medesima; 
 
Lì   
 
IL SEGRETARIO  
 
 
 
 
 
 


